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Inflazione 
stazionaria 
(ma rimane 
sempre alta) 
Siamo all'8,6 per cento - Nell'alimentazio­
ne gli aumenti di maggio più consistenti 

ROMA — Rimane sempre alto l'indice dell'inflazione. L'Istat 
ha comunicato l'andamento dei prezzi al consumo in mag­
gio: sono aumentati rispetto al precedente mese dì aprile 
dello 0,6%; su base annua, e cioè rispetto al maggio del 1984, 
i prezzi hanno segnato uno scatto all'insù dell' 8,8%. Una 
quota, come si vede, che rimane tra le più alte d'Europa 
anche se è interiore al tasso tendenziale di inflazione regi­
strato un anno fa (11,2%) 

L'andamento dell'ultimo anno dell'indice del prezzi al con­
sumo delle famiglie di operai e impiegati che mensilmente 
viene rilevato dall'Istat, indica una certa stasi nel tanto de­
clamato rientro dall'inflazione. Se è vero che 12 mesi fa si 
viaggiava ancora sulle due cifre (ad agosto "84 l'indice annuo 
era del 10,4%), tuttavia la discesa sembra essersi arrestata: 
negli ultimi mesi i prezzi sono inchiodati ad aumenti costanti 
m i sempre consistenti. Tra lo scorso novembre e marzo, in­
fatti, l'indice su base annua non si è mai discostato (tranne a 
dicembre) da quota 8.6% mentre ad aprile e, appunto, a mag­
gio si è assestato al livello di 8,8%. 

Con riferimento ai singoli capitoli l tassi annui di incre­
mento sono stati: alimentazione 8,4%, abbigliamento 10%, 
elettricità e combustibili 11,3%, abitazioni 4,2%, beni e servi­
zi vari 9,1%. C'è inoltie da rilevare che il tasso annuo di 
incremento dell'indice dei prezzi è risultato pari all'8,4% nel­
l'insieme dei prodotti e servizi a prezzi amministrati o co­
munque controllati, mentre per gli altri prodotti e servizi è 
stato dell'8,9%. 

Quanto agli incrementi maturati nel mese dai singoli capi­
toli, c'è da registrare il singolare andamento di elettricità e 
combustibili il cui indice ha segnato un decremento 
dell'1,5% dovuto alla diminuzione del prezzo dei combustibi­
li per riscaldamento e del gas in bombole. 

La parte del leone la fa invece il settore dell'alimentazione 
che è cresciuto più di tutti: 0,8%, un aumento dovuto per 
metà ai soli prodotti ortofrutticoli. Subito dopo seguono i 
comparti dei «beni e servizi vari. (+0,7%) e dell'abbigliamen­
to (0,6%). Nettamente meno marcato, invece, l'incremento 
delle abitazioni: 0,1%. 

Fallita la manovra fise 
II Tesoro è andato in rosso 
di 33 mila miliardi in 3 mesi 
L'entrata aumentata del 42% in aprile ma nell'insieme resta al di sotto delle previsioni nonostante il 
forte prelievo sulle buste paga - Utilizzati dal Tesoro tutti gli anticipi consentiti dalla Banca d'Italia 

ROMA — 1 dati della gestio­
ne del Tesoro per i primi tre 
mesi dell'anno confermano 
il deterioramento impressio­
nante della manovra finan­
ziaria del governo. Le entra­
te sono state di soli 39.227 
miliardi a fronte di 72.174 
miliardi di uscite. L'entrata è 
stata molto al di sotto delle 
previsioni nonostante l'in­
tensa Iniziativa legislativa 
ael governo in materia dì im­
poste. Il disavanzo da finan­
ziare è stato di 32.947 miliar­
di. Così elevato che ha potu­
to essere coperto con l'emis­
sione di titoli di prestito per 
soli 24.300 miliardi. Per il fi­
nanziamento mancante il 
Tesoro ha fatto ricorso a di­
verse fonti ma, soprattutto, 
ha attinto fino al limite lega­
le al conto corrente di antici­
pazioni della Banca d'Italia. 

L'esposizione debitoria sul 
conto corrente è giunta a fi­
ne marzo a ben 50.043 mi­
liardi, cioè al limite. Proprio 
Ieri 11 governatore Ciampi ha 
criticato «la possibilità di fi­
nanziamento con base mo­
netaria di parte del fabbiso­
gno pubblico, al di fuori di 
ogni meccanismo di mercato 
e di ogni disciplina di politi­
ca monetaria, per effetto del­
la disposizione che lega il li­
mite di indebitamento sul 

conto corrente di tesoreria al 
volume della spesa approva­
ta in bilancio. Questa dispo­
sizione ha determinato un 
aumento della facoltà di in­
debitamento del 29 per cento 
all'anno nella media dell'ul­
timo decennio portandola a 
50 mila miliardi. Inoltre da 
anni il suo utilizzo è costan­
temente tenuto a livelli ele­
vati contraddicendo la fina­
lità originaria di fornire ela­
sticità di cassa». 

Certo, se il Tesoro avesse 
dovuto cercare tutti i 33 mila 
miliardi in prestito sul mer­
cato ì tassi d'interesse sareb­
bero saliti. La stretta crediti­
zia sarebbe stata più feroce. 
Evidentemente alla Banca 
d'Italia sono convinti che la 
possibilità offerta dall'inde­
bitamento in conto corrente 
rende meno rigorosa la con­
dotta del governo nel suo in­
sieme. 

Tuttavia sulla gestione di 
questa prima parte dell'anno 
Influisce In modo determi­
nante il fallimento della po­
litica fiscale dell'on. Bruno 
Visentini. 

Nel mese di aprile — suc­
cessivo a quello cui si riferi­
scono i dati del Tesoro — 
l'entrata fiscale è aumentata 
del 42,7%. Si tratta di 3.919 
miliardi in più che sono stati B r u n o V i sen t i n i 

forniti, per l'essenziale, da 
1.639 miliardi in più pagati 
per l'Iva trimestrale (rinvia­
ta da marzo ad aprile); per 
altri 1.090 miliardi trattenuti 
in più nelle buste paga a tito­
lo di Irpef; per il rimanente 
da ritenute annuali come le 
imposte sui dividendi dehe 
società o sugli Interessi. Il ri­
sultato di aprile, pur eccezio­
nale, non modifica il quadro 
di un ristagno dell'entrata 
pur In presenza di inaspri­
menti certi, come quello che 
il fiscal drag scarica sulle re­
tribuzioni. 

Esaminando I risultati 
gennaio-aprile vediamo in­
fatti che l'entrata globale sa­
le del solo 8,5%. Considerata 
l'inflazione, possiamo dire 
che l'entrata si arresta men­
tre la pressione fiscale sui la­
voratori si inasprisce. Infatti 
ne! quadrimestre l'Irpef ha 
dato 2.519 miliardi in più con 
l'incremento del 15,9% dop­
pio della media di aumento 
dell'entrata globale. L'entra­
ta sull'Iva, Imposta su cui 
sono state fatte tante scom­
messe, aumenta però del so­
lo 7,9% e cioè di 1.007 miliar­
di in quattro mesi. Vale a di­
re che l'Iva viene riscossa ad 
un ritmo inferiore all'incre­
mento degli scambi. E que­

sto nonostante iniziative 
presentate rome «decisive», 
tipo l'introduzione dei regi-
statori di cassa sigillati. 

Chiaramente l'Iva non 
funziona. Si presta ad eva­
sioni ed elusioni, quasi sicu­
ramente all'ingrosso, nei 
grandi volumi di scambi. Sta 
di fatto che nel quadrimestre 
I soli lavoratori dipendenti 
hanno pagato 18.351 miliar­
di di Irpef mentre l'imposta 
sulle venaite, che si applica 
agli scambi sull'intera col­
lettività nazionale, ha dato 
appena 13.786 miliardi di en­
trata. Questi dati non riflet­
tono l'ultimo stadio della po­
litica fiscale perseguita da 
Visentini con la forfetizza-
zione per la piccola impresa. 
Le previsioni pero sono nere. 

Risulta chiaramente che 
volendo esentare sistemati­
camente i redditi di capitale 
— che ormai forniscono il 
20% circa dell'entrata sol­
tanto — non si riesce, al tem­
po stesso, ad applicare cor­
rettamente prelievi fiscali 
sugli scambi ed i consumi ta­
li da proporzionarsi in qual­
che modo a quella crescLu 
della capacità di reddito che 
pure esiste in larghi strati 
sociali. 

Renzo Stefanelli 

nostante i! «blocco contrattuate» 
mbardia 330 accordi aziendali 

Più di 88mila metalmeccanici hanno strappato un'intesa integrativa, e altri 130mi?a 
Conquiste sull'occupazione, sull'orario e anche sul salario - Garavini: ci sono ancora 

sono impegnati in vertenze 
limiti nella nostra iniziativa 

MILANO — Per Lang e Mortillaro, 
paladini della linea dura adottata 
dalla Federmeccanlca contro il sin­
dacato, ncn sono giorni allegri. Il 
blocco della contrattazione integra­
tiva comincia infatti a mostrare vi­
stose falle. Le cifre, per la Lombar­
dia, le ha fornite ieri mattina Carlo 
Moro, segretario della Fiom regiona­
le, aprendo l'attivo del delegati me­
talmeccanici: dal gennaio '84 all'a­
prile di quest'anno, ha detto, sono 
stati firmati circa 330 accordi azien­
dali. Per la precisione, 130 nel corso 
del 1984, e quasi 200 nel soli primi 
quattro mesi di quest'anno. L'accele­
razione è evidente, e testimonia di 
un cedimento progressivo del muro 
affastellato dai dirigenti della Fe­
dermeccanlca. 

Complessivamente, in Lombardia, 
circa 68 mila lavoratori metalmecca­
nici hanno strappato un contratto 
integrativo. E altri 130 mila sono og­
gi impegnati in vertenze aziendali 
che coinvolgono all'inclrca 400 
aziende, nonostante il boicottaggio 
delle organizzazioni imprenditoriali: 
su 70 protocolli firmati nelle ultimi 
settimane, solo 6 portano in calce la 

firma dell'associazione industriale 
della zona. 

In media per giungere alla firma 
di un accordo si sono dovute fare 
una cinquantina di ore di sciopero, 
con punte anche superiori alle 150 
ore. Dietro ciascuno di questi con­
tratti ci sono dunque lunghe discus­
sioni, e poi una mobilitazione unita­
ria dei lavoratori; c'è in altre parole 
un movimento che si sviluppa e che 
comincia a raccogliere del successi. 

Alla Singer si sono ottenute 75 as­
sunzioni con contratti di formazione 
e lavoro; alla Riva Steel 35 assunzio-
ni e una significativa riduzione di 
orario per alcuni reparti (che scen­
dono così sotto il tetto delle 36 ore 
settimanali); alla Breda Fucine una 
buona regolamentazione dell'intro­
duzione delle nuove tecnologie e un 
aumento medio, a regime, di circa 90 
mila lire; alla Breda di Brescia anche 
90 mila di aumento nell'arco di vali­
dità del contratto e 20 assunzioni. 

Sono solo pochi esempi, che dico­
no però che nella contrattazione in­
tegrativa non ci si limita ad aspetti 
marginali. Eppure, dice Carlo Moro, 
il sindacato deve saper vedere anche 

i limiti di [questo movimento, e ap­
portare le,necessarie correzioni «in 
corso d'opera», mentre si lotta, men­
tre il movimento si estende ad altre 
aziende e soprattutto ai grandi grup­
pi (dove sono concentrate le maggio­
ri difficoltà: il coordinamento nazio­
nale dell'Alfa Romeo, ha ricordato 
Walter Molinaro del consiglia di fab­
brica, non si riunisce da anni, e l'a­
zienda gioca come vuole nelle divari­
cazioni di comportamento delle di­
verse sedi). 

Il tema dello sviluppo del movi­
mento e dell'intervento su un venta­
glio di temi più ampio del passato è 
stato ripreso nelle conclusioni anche-
da Sergio Garavini. Ci sono infatti — 
ha detto — ancora limiti di metodo e 
di merito nel lavoro del sindacato. 
Manca ancora una abitudine a stu­
diare, a discutere con i lavoratori la 
realtà concreta della condizione del 
lavoro. E soprattutto — come aveva 
rilevato più d'un intervenuto nel di­
battito — ancora il sindacato è lega­
to a una gabbia troppo stretta nella 
valutazione delle professionalità e 
delle qualifiche professionali. •Biso­
gna andare più avanti nella direzio­
ne di una proposta di una maggiore 

articolazione dell'orario, e quindi di 
una sua effettiva riduzione»; per il 
salario bisogna trovare il modo di fa­
re riferimento alla produttività del 
lavoro, -con proposte nostre, perché 
in caso contrario passano quelle del 
padrone». 

Ancora oggi, aveva rilevato Moro. 
nella relazione, un 20% delle piatta- • 
forme prevede in effetti aumenti 
ugual) per tutti e le proposte del sin­
dacato si fermano di fatto al 6° livel­
lo, trascurando le qualifiche superio­
ri. 

Un «aggiustamento» è possibile e 
necessario, per arrivare con forza al­
la trattativa che necessariamente si 
imporrà, quale che sia l'esito del re­
ferendum. A proposito del quale la 
Fiom conferma la decisione di non 
impegnarsi come organizzazione. 

Un riferimento assai netto al refe­
rendum è stato fatto da Garavini 
nelle sue conclusioni. «A titolo stret­
tamente personale» ha detto che vo­
terà «Si», anche per rispondere alla 
protervia della Conf industria, che «si 
propone non solo il taglio dei saJari 
ma la decapitazione della contratta­
zione». 

Dario Venegoni 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

3 1 / 5 3 0 / 5 
Dollaro USA 
Marco tedr.-sco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1971 
638 
209.29 
565 .80 

31.682 
2507.90 
1996.35 

177.45 
14.475 

1433.225 
1431.125 

7.826 
755.875 

90.716 
222.075 
221.095 
307.325 

11.185 
11.264 

1963.375 
638.50 
209.405 
566.53 

31.74 
2506,15 
2000 

177.645 
14,418 

1434.20 
1422.60 

7.806 
757.55 

90.865 
222.025 
220.995 
307.375 

11.265 
11.288 

La Bassetti a Marzotto: 
martedì incontro chiave 
MILANO — Sedici ore filate di trattativa, poi 
una sospensione per consentire di tenere as­
semblee in tutte le fabbriche e quindi una 
convocazione per martedì prossimo, 4 giu­
gno: cosi la trattativa fra la Fulta, la Federa­
zione unitaria del lavoratori tessili e la Mar­
zotto sulle sorti del gruppo Bassetti, sta en­
trando nel vivo e, forse, nella dirittura d'arri­
vo. Il confronto. Iniziato dopo il clamoroso 
annuncio che la Finbassetti. con tutto il ba­
gaglio delle sue aziende tessili, sarebbe pas­
sata all'azienda di Valdagno, era apparso fin 
dalle prime battute molto difficile. Pietro 
Marzotto si era dichiarato interessato ad ac­
quisire la Bassetti (appesantita da 280 mi­
liardi di debiti), a due condizioni: un atteg­
giamento favorevole delle banche creditrici, 
ossia la loro disponibilità a diluire nel tempo 
i pagamenti e a ridurre i tassi d'interesse; 
l'assenso del sindacato alla ristrutturazione 
del gruppo con un taglio di circa 900 posti di 
lavoro. 

Queste due condizioni erano subito appar­
se «non trattabili». Marzotto aveva posto co­
me termine massimo per trovare un accordo 
con le banche e con il sindacato il 31 maggio, 
cioè ieri. Aveva presentato al sindacati un 
piano che nei fatti doveva essere «preso o la­
sciato», pena il ritiro della casa di Valdagno 
dall3 operazione e 1 rischi seri per la Bassetti 
di soluzioni più traumatiche, come ad esem­
plo Il fellimento. Gli scioperi nel gruppo, cul­
minati nella manifestazione di centinaia di 
operale della Bassetti proprio nel cuore della 
ecity», davanti alla Borsa, hanno fatto saltare 
molte delle pregiudiziali. 

Marzotto si avvia a concludere la trattati­
va con le banche e, grazie alle condizioni di 
fasore che otterrà, si troverà ad acquisire, 
con l'incorporazione della Finbassetti, una 
posizione di primo plano non solo In Italia, 
ma *nche in Europa, La Bassetti porta, è ve­
ro, IT dote un forte Indebitamento e alcuni 

settori produttivi che hanno perduto smalto 
(la biancheria per la casa, la maglieria), ma 
conferisce però alla Marzotto alcune aziende 
fortemente in attivo (il Linifìcio, la Mascioni, 
azienda di finissaggio, la stessa Standard Te­
la) e un marchio di fabbrica ancora valido 
sul mercato. Con l'accorpamento della Fin-
bassetti, Marzotto diventa così il primo pro­
duttore di lino in Europa, amplia la gamma 
di prodotti sia nel tessuto che nella confezio­
ne, Integra la sua rete di vendita. Un affare, 
insomma, che in parte pagano le banche e 
che si voleva far pagare caro anche ai lavora­
tori. 

I primi piani presentati dalla Marzotto al­
la Fulta prevedevano infatti una forte ridu­
zione della presenza della Bassetti nel settore 
della biancheria per la casa e un decentra­
mento della produzione della Magnolia (ma­
glieria). Dietro l'operazione di trasferimento 
della produzione dallo stabilimento di Vi-
mercate a quello di Rescaldina c'era l'inten­
zione di perdere per strada parte delle produ­
zioni, 900 posti di lavoro, e di guadagnare 
un'operazione favorevole sull'area rimasta 
libera. Nell'ultima trattativa, dopo che i sin­
dacati e un Intervento autorevole della Re­
gione Lombardia avevano fatto cadere la 
condizione-capestro di concludere entro la 
fine del mese di maggio la trattativa, le posi­
zioni dell'azienda sono state modificate. Il 
sindacato parla di «positivo avvicinamento 
delle posizioni» e ci si riferisce soprattutto al 
destino dello stabilimento di Vimercate, do­
ve dovrebbe comunque rimanere una attivi­
tà stabile di confezione, al tempi di attuazio­
ne della ristrutturazione e ad una diversa 
considerazione del ruolo della Magnolia. Ri­
mangono ancora aperti, però, problemi rela­
tivi ai volumi produttivi e di conseguenza 
agli esuberi di personale. 

Bianca Mazzoni 

Liti tra ministri: il governo 
blocca il contratto ferrovieri 
ROMA — Ancora una fuma­
ta nera al consiglio dei mini­
stri per quel che riguarda il 
contratto dei ferrovieri. La 
situazione ormai sta diven­
tando grottesca. Le liti inter­
ne alla coalizione pentapar-
tita (in questo caso la diver­
genza di vedute dei ministri 
Signorile e Goria sul costo 
complessivo del contratto) 
impediscono di varare il 
provvedimento che attua un 
accordo raggiunto ormai 
quasi 4 mesi fa. II12 febbraio 
scorso, infatti, sindacati con­
federali e ministero dei tra­
sporti raggiunsero un'intesa 
al culmine di una trattativa 
condotta secondo il codice 
comportamentale e che. pro­
prio per questo, non ave* a 
reso necessario alcun ricono 
alio sciopero. 

Sorprendentemente, l'a­
stensione dal lavoro si è resa 
necessaria -a posteriori» per 
far emanare il decreto aitua-
tivo. E ancora, come abbia­
mo visto, il governo non 
scioglie questa assurda con­
traddizione. 

Il segretario nazionale del­
la Filt-Cgil. Sergio Mezza­
notte, in una dichiarazione 
resa ieri alla stampa, defini­
sce inconcepibile il fatto che 
•dopo 18 mesi dalla scadenza 
del vecchio contratto e a or­
mai quattro mesi dalla firma 

dell'accordo con il ministro 
dei trasporti per 11 nuovo 
contratto, il governo abbia 
disatteso i propri impegni». 

•Del tutto singolare — 
continua Mezzanotte — ap­
pare la bella trovata di moti­
vare la mancata approvazio­
ne con l'esigènza di verifi­
care le compatibilità econo­
miche. Come se questo pro­
blema non abbia formato 
oggetto di lungo e attento 
esame e. infine, di accordo 
tra le parti. Questo compor­
tamento del governo è desti­
nato a creare nuove difficol­
tà per l'utenza, essendo evi­
dente che i lavoratori delle 
ferrovie saranno di nuovo 
costretti a far valere i propri 
diritti». 

•Non minori difficoltà — 
continua il sindacalista — 
suscitano le resistenze frap­
poste dalla controparte al 
rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri, anch'es­
so scaduto da tempo. Alla lu­
ce dei fatti non è una forza­
tura polemica pensare che 
siamo di fronte a una volon­
tà di sfidare i lavoratori dei 
trasporti. II governo dovreb­
be spiegare quale coerenza vi 
sia tra questi atteggiamenti 
e l'accordo sulle nuove e più 
moderne relazioni Industria­
li che lo vedono totalmente 
inadempiente». 

Brevi 

Pa«iamentari incontrano lavoratori Autobianch: 
ROMA — Parlamentari del Fa. del Psi. di Dp e delia De hanne incontrato ieri 
il consiglio di fabbrica delia Autobianchi e dirigenti Firn di Oes-o e deità 
Bnanza L'esistenza della fabbrica è oggi minacciata da una decisione del 
groppo Fiat che ha deciso unilateralmente di ridurre o di spostare ie lavorazioni 
afte quafc lo stabilimento era destinato I parlamentari (Margheri e Febcetti del 
Pa. ScevaroOi del Pst. Catarruda di Dp e Rome- e Cokxr.bo Svevo de'ia De) che 
hanno ricevuto la delegazione, m un documento Affuso a'ia stampa hanno 
affermato di non condividere il metodo e il contenuto a tal» decisioni prese dal 
gruppo Fiat. 

Soluzione italiana per la Indesit? 
ROMA — Ne! corso di un incontro tra il sottosegretario a»l industria. Zito, e 
una delegazione sindacale. 4 rappresentante del governo ha confermato che 
per la Indes-t s» prof Ja una sofuzone italiana (Candy. Anston. Philips italiana). 

Venezia: nuove centrali Sip 
VENEZIA — Da oggi duemila verdiani camb-eranno numero O telefono. Per 
la fine tì* giugno saranno 11 mila le utenze interessate al f owedimento. La 
causa di questo rimescolamento de- numeri telefonici risiede W e /move 
centra* elettroniche che la S<p ha installato nella a r a delia laguna Entro due 
anm saranno 40 mda (l'intero centro storico) gh utenti allacciati con i nuovi 
impianti 

Produzione industriale Cee stabile a marzo 
BRUXELLES — L'ncfrce deBa produzione industriale all'interno della Comuni­
tà economica europea è stato a marzo pari a 108.7 punti (base 
1980 = 100). con un aumento del 2.956 rispetto a-To stesso mese deS'anno 
scorso. Rispetto a febbrai , l'indice * rimasto pressoché invariato 

Ccfitti consigliere presidente Eni 
ROMA — Marcelk> CoMti * stato nominato ieri consigliere per il settore 
dee energia del presidente del Eni. 

Accordo alla Banca d'Italia 
ROMA — lera sera tutte le organizzazioni sindacali della Banca cfitaha (confe­
derali ed autonome) hanno siglato un'intesa che pone fine alla vertenza sulle 
antic>pazionr contrattuali la Fisac Cgrf ha definito l'accordo €equ4ibrato ed 
idoneo a chiudere la vicenda» 

COMUNE DI SAN MINIATO 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
L'Amministrazione comunale di San Miniato indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: costru­
zione della strada di collegamento tra l'ospedale e la SS. 
67 in frazione La Scala. 
L'importo aei lavori a base d'appalto è di L. 1.282.500.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata da effettuarsi in base alla lett. a) dell'art. 1 della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 
Le imprese interessato, iscritte all'Albo nazionale dei costruttori 
per importo e categoria adeguata a quella dell'appalto e che 
siano in possesso dei requisiti di legge, potranno chiedere di 
essere invitate alla suddetta licitazione, entro venti giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, mediante domanda in 
carta legale, da inviare a mezzo raccomandata postale, al Comu­
ne di San Minialo. 

Dalla residenza municipale, 24 maggio 1985 

IL SINDACO L. Waccl 

avvisi economici 

A BELLARIA residence vicinissimo 
mare al l i t ln appartamenti con ga­
rage Settimanalmente, mimmo L 
100000 Tel (0541)40513-44223 

1492) 

A CESENATICO 300 m mare affit­
tasi appartamenti giugno luglio 
settembre anche quindicinalmente 
da L 300000 Nei prezzi speciali 
sono compresi spese e servai 
spiaggia giardino posto macchina 
Tel (0547) 86 451 - 86 670 (5G3Ì 

Al LIDI Ferraresi, af l i t t ' estivi, villet­
te appartamenti da L 330 000 
mensili Possibilità affitt i settima­
nali Tel (0533)394)6 (486) 

AL MARE Cesenatico affittosi ap­
partamenti casa privata, cortile re­
cintato giugno-luglio-settembre 
quindicinalmente Tel 0547/37 179 
festivo e serale (522) 

AL MARE Cesenatico. Zadma. Ta­
gliato di Cervia, aflittansi apparta-
menti-ville mensili-quindicinali, a 
p a r t i r e i 250000 Informazioni Ba­
lestri Alvaro Tel 0547/84424 -
76515 (479) 

AL MARE - Gatteo Mare. Cesenati­
co affutansi appartamenti e ville 
mensili, quindicinali a partire da L 
250 000 Prenotazioni holets. pen­
sioni Informazioni Adria HolidayS 
Tel (0547)85511 (489) 

ATTENZIONE' Vacanze prezzi ecce­
zionali Bellana-lgea Manna al f inia­
mo appartamenti anche settimanal­
mente Tel (0541) 630 292. Anche 
festivi (510) 

BELLARIA affittasi mensilmente. 
quindicinalmente appartamenti tu­
ristici vane dimensioni Telefonare 
(0541)630 442 (499) 

B E L L A R I A centro, vicino mare affit­
tasi appartamenti villetta Giugno. 
luglio e settembre anche quindici­
nalmente Tel (0541)49474 (517) 

BELLARIA - Hotel Kana. tei 
0541/44 712. direttamente sul ma­
re. ambiente familiare Bassa L. 
22 000. alta L 25 000/31 000 

(431) 

BELLARIA Igea Manna affittasi ap­
partamenti vista mare offerta' 
16-30/6 300000 - 16-31/8 520000 

Luglio agosto mensifmen-
te/quindicmalmente Tel 
0541/630 607 (524) 

BELLARIA - Igea Manna - Rimmi a l ­
l i gamo appartamenti 4-6-8 posti 
letto anche quindicinalmente, v.ci-
no mare Sconti speciali bassa sta­
gione Agenzia Adriatica (0541) 
49507 (469) 

CESENATICO, affilasi appartamen­
ti estivi, casa privata. 300 m mare. 
ampio giardino, giochi bambini, par­
cheggio Tel 0547/87 173 (445) 

CESENATICO Hotel Napoleon - Tel 
0547/86 396 • Famiglia Tom - Ca­
mere bagno, balcone Ascensore 
Autoparco Chiuso Confortevole, vi­
cino mars Menu scelta Prezzi 
21 500. 25 800. 27 500. 33 500 In-
terpeliateci (457) 

CESENATICO/VALVERDE Hotel 
Condor, tei (0547) 85 456 Sul ma­
re. ogni confort, menù scelta, giar­
dino Bassa L 21000. media L 
24 000. alta L 28 000 (507) 

IGEA MARINA aflittansi apparta­
menti e camere mensilmente o 
quindicinalmente vicino mare Tel 
10541)630174 (476) 

IGEA MARINA affittasi apparta­
menti estivi vicini mare Posto rnac-

I compagni della Sezione «Pio La 
Torre» Monti partecipano a! dolore 
pei la scomparsa del compagno 

CALOGERO TESE 
(detto Lilioj 

Comandante partigiano, iscritto al 
Pei dal 1931. Sino all'ultimo giorno 
della sua vita presente, con passione 
e intelligenza, nell'attività politica 
della Sezione Monti 
Roma. I giugno 1985 

china Tel 0541/630 082 (444) 

IGEA MARINA affatasi apparta­
menti estui vicini mare Posto mac­
china Tel (0541)630082 (518) 

IGEA MARINA (Oeiiana). affittasi 
appartamenti estivi. 30 metri mare. 
posto auto Tel (0541)630 256 

(506) 

IGEA MARINA - Hotel Metropolitan. 
2' caitqona Vicino mare manu 
scelta Bassa L 23 000 media 
25 000. alta 28 000-34 000 Tel 
(0541) 47 328 ufficio 630 220 ho­
tel (468) 

MIRAMARE/RIMINI affittasi appar-
lamenti estiv. centrali 0541/32 159 
- settimanalmentf.quiidicinalmen-
te-mensiimente - garage (521) 

RICCIONE vicino mare affittasi ap­
partamenti agosto, settembre -
Giardino - Posto auto - Tel 
0541/615 196 (516) 

RICCIONE vicmo mare affittasi 
quindicinalmente appartamento 
giugno e settembre 6/8 posti letto 
Prezzi vantaggiosissimi Tel (0541) 
641581 (519) 

RIMINI e Viserba. all ittasi vicino 
mare miniappartamenti nuovi, arre­
dati. anche quindicinalmente Par­
cheggio Tel (0541) 738 982 anche 
ore pasti (509) 

RIMINI. grattacielo, al fittasi giu­
gno. luglio, agosto. 5-7 posti letto 
Prezzi vantaggiosissimi Tel (0541) 
738 069 -735 283 (512) 

RIMINI (Marebello) affittasi appar­
tamenti estivi vicini mate quin^ ci-
nalmente - prezzi speciali per Giu­
gno e Settembre - Garage - Tel 
(0541)33 192 (494) 

RIMINI (Rivazzurra) affittasi appar­
tamento estivo vicino mare anche 
quindicinalmente, tei (0541) 30 184 

(495) 

RIMII-Rivazzurra, privato affitta ap­
partamenti vicini mare da giugno a 
settembre Posto auto Prezzi modi­
ci Tel (0541)20108 (474) 

RlVABELLA (Rimmi) affittasi estivo 
anche quindicinalmente apparta­
mento e monolocale vicino mare 
Tel 054V773 9O9. 1525) 

RIVAZZURRA di Rimmi. affittasi 
giugno, luglio, agosto appartamenti 
P.'ezzi veramente eccezionali, vici-
nomare Telefonareore pasti (0541) 
3 1 4 0 7 - 3 1 3 0 6 (511) 

RIVAZZURRA (Rmmi) affittasi ap­
partamento 3 cadere, cucma. ser­
vizi. Agosto Settembre - Tel (0541) 
775 735 ore pasti (50i : 

SAN MAURO M ARE (Rimimi affitta­
si appartamenti estivi arredati vici­
no mare, prezzi vantaggiosi, setti­
mana azzurra L 99 000. tei (0541) 
460 22 - 464 02 (502) 

SAN MAURO MARE (Rimmi) Pen­
sione Sophia - Tel 0541/46656. 
46140 - ottima cucina - parcheggio 
-camere bagno Bassa 18 500-Lu­
glio 22 000 - Agosto 26 000 tutto 
compreso (466) 

VACANZE SICURE' Scegliete pen­
sione Namur - Cattolica (Adriatico). 
Tel 0541 (962 604) Bassa L 
20 000. Alta 29 000 Sconto fami­
glie . (508) 

VISERBA Rimmi. Hotel Grazia Sul 
mare, tutt i confoMS. parcheggio. 
specialità pesce Giugno-Luglio pro­
mozionale Saba'o-domenica L 
45 000 Via Paliotta. 5. tei (0541) 
734 440 - 738 153 (493) 

VISERBA/RIMINI vicino Fonte Sa-
ciamora affittasi appartamento 
estivo Tel 0541//34 573 1520) 

AFFITTANSI periodo estivo Lago di 
Ledro e Garda (Trentino) anche set­
timanalmente Tel (0464) 5C0435. 
uflicio 503103 (515) 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIACINTO LA GALA 
la moglie ed i familiari nel ricordar­
lo caramente sottoscrivono per 
l'Un.td. 
Savona. 1 giugno 1935 

£> \ v , 

Le memorie di Pertini 
raccontate ai giovani 

Caro Antonio 
di Arturo Zampagliene 

Una esemplare esperienza politica e 
morale noi ricordi del più popolare 

presidente italiano. 

"Biblioteca giovani" 
Lire 10000 

J Editori Riuniti1 

*\ 


